UNIVERSITATS-
BIBLIOTHEK
PADERBORN

®

Universitatsbibliothek Paderborn

Compendio Della Storia Antica Ovvero Deé cinque Grand'
Imperj che hanno preceduta la nascita di Gesu Cristo

Duchesne, Jean-Baptiste Philippoteau

Venezia, 1755

Ristretto Della Storia Antica. Libro Primo. Dell' Impero de' Babiloniesi, e
degli Assirij.

urn:nbn:de:hbz:466:1-35892

Visual \\Llibrary



: 1
RIFSE R 1
D E L. E-A I

STORIAANTICA.
BB AT B3 S 55 T,
L IBRO PRIMO.

DéP Imperode’ Babiloniefi e degli ;.
N E M B R O/T:

*Iftorra , Sacra ; e Profana
§" accordano ‘in- affegnare’ per
prime’ Impeto dél Mondo ,
quello di'Babilonia . Nem-
brot Pronipote di Noé (1)
ne fu 1l Fondatore ‘cirea 1’ an-

no 18co. -dopo’ da’ creazione del Mon-

do, ‘144. -annydopo il Diluvio (2). Que-
ft1 era mn famofo Cacciatore:l, ~e Pefer.
cizio ‘della ‘Caccia ‘avea refo pili' vigoro-
fo, ‘e robufto il +fuo temperamento. Of-
de nacque quell antico 'Proverbio : o=

A bufto

(1) Nembrot era Figlio di Chus, Chus di
Chem ; ¢ Cham di Noé. Gen. 10.

(2) Non i fa I’ anno precifo della fonda-
zione dell® Impero ‘di Babilonia « Ma come
Nembrot era Nipote di Cham , e Cham era
ufcito dell” Arca ‘dopoil Diluvio , prima d%aver
Figlivoli, nen fi pud ‘fiflare que¥’ Epoca mol-
to avanti , o ‘molto dopo I’ anno 18co. 133,
anni dopo il Diluvio : tanto piltt «che Babi-
lonia era di gii fabbricata , quando egli fe
nimpadron} ;" e gli Uomini difperfi, il che
fuccefle nel”tempo'y in cui nacque Phales
nel 1787,
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2 Compendio
bufto come. un  Nembrot y o Nemrot . Fgli
¢ pit conofciuto tra 1 Pagani fotto il no-
me di Bel , ovvero Baal, che fignifica
Potente, o Dominatore ; Nome, ch’ egli
{i approprid per effere ftato , fecondo la
Scrittura Sacra, il primo, che .comincid
a renderfi potente fopra la Terra (3).
Tird a s¢ un gran numero di giovani
egualmente infaticabili , ed atti a maneg-
glar l'arco’, e fi guadagnd la loro fti-
ma, e la loro affezione.

Dal “Cacciatore al Guerriero non v’ ha
gran differenza. La Caccia & una Guer-
ra, che ha molta fimilitudine coll’ altra :
fovente la fimpatia le unifce . La prima
difpofe Nembrot alla feconda .- Al piacere
di regnare nelle forefte fopra 1 pit fieri
animali , f{uccefle la paffione di regnare
fopra gli Uomini, e ¢ un gran Cac-
ciatore fi fece un gran Conquiftatore .

Gli Uomini erano ancora liberi, e non
obbedivano fe non ai Capi delle loro Fa-
mighie. Di gia effi aveano terminato di
fabbricare la Citth di Babilonia nella va-
{ta pianura di Senaar, tra 1 rami' dell’ Eus
frate verfo |’ imboccatura del detto Fiu-
me del Golfa Perfico  La confufione
delle lingue gli avea obbligati a feparar-
{1, (4) per andar’ad abitare le contrxl-‘ade,

affe-

(3) Ipfe capit effe potens in terva,

(4) Al tempo , in cui nacque Phaleg (che
{ignifica parte, o divifione) I anno del Mon-
do 1787, fu divifa la terra tra i Figli di Nog
Gen. c. 10. Eo quod in diebus ejus divifa
fit teyra. Ma avanii la feparazione efli im-
piegarono ancora qualche anoo a fabbricar Ba-
bilonia , e la Torre, per tramandare alla po-

flerita la memoria della loro {eparazione Gen,.
Cr 11




dell’ Ifteria antica . 3
aflegnate 1n 'parte a ciafcuna Famiglia ,
Eranosgia paflati tredici anni dopo una
tal feparazione , quando Nembrot formd
il difegno di farfi Signore di Babilonia ,
che facea parte del Patrimonio di Sem,
e della fua pofterita . Con parecchi de’
fuor Cacciateri formd: de’ Battaglioni, ed
entrd nella Cittd alla tefta della fua armata

I Figli di Sem erano 1 legittimi pof:
{eflor1 di Babilonia . Spaventati in vedes
re rivolte contro di fe quell'armi', che
fin’ allora non erano ftate deftinate , fe
non a ferire le beftie felvagge, abbando-
narono la Citta all’ Ufurpatore , e fi ri-
tirarono di Ia dal Fiume Tigri . Egli
¢ molto verifimile , che per quefto av-
venimento effi lo chiamaffero Nembrot
che in Ebreo fignifica ribelle .

Nembrot , Signore d'un sl bel paefe,
plantd in quefta fua conquifta la Capita-
le de’ duo1: Stati, ch’ egli accrebbe di tre
altre. Citta , Arach, Acad, e Chalav},
fituate nella terra di Sennaar, odi Chal-
dea, chiamata con altro nome la Babi-
lonia . Dall’ Eufrate fin’ alla riva occiden-
tale del Tigri, tutto fu prefa del Vin-
citore, fenza altro titolo, che quellodel-
la Legge del pit forte.

Il Regno di quefto primo Monarca fu
di 8s5. anni, Egli governd con tanta fa-
viezza, e bonta, che 1 fuoi Sudditi non
fentirono punto 1l pefo delle catene , e fi
avvezzarono a un giogo , che quantunque
ingiufto, riufci perd loro pit avvantaggiofo
della fleffa libertd, Lebelle ‘qualith di Lui
impreflero nel cuore de’ fuoi Popoli tan-
ta flima, e tanto rifpetto , e venerazio-
ne, che non penfando effi piy all’ingiu-

A2 ftizia ,

3

1787,
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4 Compenidio

{tizia; della di:lui intrufione 5 continuas
rono 5 quando fu. martoiy: a rendere ad-el-
foy ealle di lui Statue ; 1 medelimi:omag=
gi3 che gli avevano refi; mentre vivea:
In progreflo;:di tempo non: {i ricordavana
piliy ch’egli altfo non éra y che un!! Uo=
mo ; foggetto ‘alla morte: © e 1’ onorarona
come-unDia: gl ereflero Altaris gl ift1=
thirono Sacerdoti 3 e e gli offrirons Sa-
crific) v Quindr 1l Dio Bel, qual, St ce=
lebre tra gli Antichi Popoli dell’ Orientes
¢ quindi " origine dell’ Idolatria nell'Afia:

N I''N. O;
h ’ Ino FiOIiD ;& Succeflore dii Nems
-

brot , aveva prefo 3 coll efempio
del Padre 5 ‘troppo piacere nell™avte d1
ccanlu{lme, ne fapea; conténerfi “dentro 1
Limiti de’ {uoi Stati Ered!tar}. Gli ‘rinfci
di+dilatarli- fina alle rive del Frume: Tn-
do's L) Affiria - fu 1l priino oggetto' della
{ua | ambizione 1 Affur NIPOEC di Noé
avea dato il fuo mome. @ quefto Paele ;
Cacciato dalla  Babilonia: da Nembrat 5
s.era ftabilito di'la dal Fiume Tigriy
elshveéa fabbricata - fulla  riva Onenta]e
di quefto Fiume nna grandifima: Citta,
nominata 'Ninive, «dalla parola Ebrea
che fignifica. Ja Gellaw:(5) Egli era per=
fua-
(s) Alcuni Autori prctendanu , ‘che Nems
brot'abbia’ fabbricata 14 Citfd di Ninive , ‘e
che’le ‘abbia daro il Nome di Nino. fuo Fi-
clia , fondati fu quelte parole deélla Scmrura'
anmpmm Regni  equs (Nembror) Babil
¢etra Sennaar., De terra illa egreflus eft A 3}?

@ ‘edificavit Nisiven. Effi voglione ch' ﬂ[{'Lr
in ‘queffo lnogo’ fignifichi il paefe, non la

pera




dell’ Iftoria antica . 5
fualo 4 che! un sisgran Fiume,; com’era:il
Tigris gli fervirébbe disbarricrazie’ ripa-
ro contro I''intraprefe de’;Babilonicii: Col
tefpol egli riconohbe: 1l fuo ingannpsiLe
paffiont degli Uominit {ona. troppos Indar
{triofe 5y per ‘confegurrenl: {uo finel, 1’ Ams
biziong: di- Nino!itrovd, il « fecretar dio pafs
far’ 1l Tigr1 : Egli affedio: Ninige 5 el da
obbligd ad aprirglile ‘ponte. La sfitnazio-
ne-di quefta-bellan,. ed-ampia Citth 4o
gli avvantaggi , .ch’egli’ poteva: tirarney
pen portare piolere le' fue conquitte,
lo| fecero ‘nifolvere a-farne la:Capitale de
[uor\Statiy e al; ¢entro: dell’ Imperos Egh
I’ amplid 4 e I abbellirin tal, maniera
che mentd d efferne ‘riguardato , 'come il
Fondatore .1l rapporto: del fuo nemeicon
quello'/della . Citta 1ndufle molti  Stericl
ad- attribuirgliene I’ onore .

Ninive fuperava tutte ‘I altre Citth co=
si in 'grandezza, come imbellezza . Gli
Autori’ Antichi ~le dannoe fette ‘Leghe «da
lunghezza » e cinque di larghezza  Le
Mura" erano alte "cento piedi; e larghe
venti 4 munite di | mille e cinquecento
Torris pur - alte che le sMura, Il eircuis
to era di ventiquattro -Leghe; crod dicir-
ca-cento miglia, Italianey’ e Geomeétriche
fecondo- gli Autorr Profaniy: e 'di tre gior-
ni di. camminoy- fecondola: Scrittura: Sa-
cra (6) L Quefta prodigiofa grandezza fa

| : b ek Topts ma-

perfona’ @ Aflur. Ma cosl '‘quelto luogo ¢ male
Interpretato : poiche bifoguerebbe leggere ' in
Afluy y & Aflur {farebbe acculativo « Orain tuts
te le lingue Orientali fi trova nel. cafo, nomis
pativo, il che decide in favore della perfopa
4’ Affur :

. (6) Jone c. 3. Ninive erat Civitas nmagng
imere trivm dievuin .




" Cowpendm
imaravigliare quelli 4 che non' fadno, che
il ‘coftume dr quet primiitempr ,; era di
rinchiudere deiitfo il giro delle - Cittd le
terre; 1 pratigie i giardini, che gliAbi
tanti coltivavano, affine di mettere 1n fi=
curo il loro patrlmonio ; € di aver, -fotto
gl occhi quello j che bifognava alle ne-
cellita della tvita .

Simile ‘ad uni Idropico s in cui dai fete
tanto pid s’ acerefce ,.quanto pilifi cerca
di contentarla; Nino fentiva ' erefcere in
fe!fteflo-la voglia di'conquiftare 5 a mis
fura: ' ch’ egh (tendeva: i confini del ' fuo
Impero . L' Ambizione d’ uin ‘Conquiftato-
re-non '€ mal contenta quando ella pud
tufingar{i di p Ufcito di - Ninive o 1T
volfele fue Armi ver{o I’ Orienter. L
Media, la Partia,/l' Ircania, da<Margia-
na, e tutto {in’al Fiume Offo,: refe omags
gio alla’drilui Porenza. Nella Battriana
ihcontrd un formidabile Rivale : Queft:
era-il famofo Zioroaftro; celebre: Mago , ‘e
gran. Capitano), al quale la doppia; Arte
délla Guerra ;e della: Magia avea diigia
acquiftato un vafto Dominio - Zoroaftro
alla tefta’ delle fiae Truppe vittoriofe s’ a-
vanzo fieramente ‘contro Nino, e 1’ inves
{ti’.. Non fi 'wide allora’ , che la Magia
glt foffe 'di . moltd- foccorfo : Molto  pii
lo favori il proprioricoraggio . Egly difpu-
to lungo tempo:da Vittoria el Impero§

all>Eroe di Babionia. Alla fine o perché

egli periffe nella Battaglia , o perché an-
dalfe ' nafcondere la .vergogna della fua
fconfitta in qualche Deferto , pitt hon fi
parld di Zoeroaftro.

Il rapporto pa:‘ncolare dell’altre gefta
¢i Nino non €.a not arrivato. Egliavea

{po-



dell’ Ifloria antica . 7
fpofata' I’ Illuftre -Semiramide , ed avea un
iglio, chiamato Ninia. Regnd cinquan-
ta due anni, e fi dice, che Semiramidé
erafportata dalla paffione di regnare in
Juego -di-Lut, lo facefle morire.

SEMIRAMIDE.

S‘ Emirataide dopo la morte di' Nino fuo
Marito’, prefe in mano le redini del

Goveriio . dell’ Impero ; e non 'gli lafcid

fentire la perdita, che avea fatto. Quefta
¢ la prima Femmina, che fi fappia, ck’
abbia governata una Monarchia 4 ma il
fuo Regno .fece tant’onore al fuo feflo,
ch’ Ella. meritd di non effere (I’ ultima .
Ella ‘era fempre veftita da Amazone , ed
avea {’aria, 1l portamento , ‘12 forza, e
il coraggio d'un Eroe. Speflo i Foreftieri
s’ ingannarono’, (7) prendendola ‘per un
Uomo , ma non le difpiaceva punto un
tal” inganno . « Conduceva' Ella medefima
le' {fue Truppe contro I’ Inithico; lo at=
taccava valorofamente ; e lo vinceva. Ag-
giunfe alle conquifte di Nembrot , e di
Nino 5 1a' Perfia; I' Egitto, la Libia, e
portd la gloria delle fue Armi di i dal
Fiume Indo: Ma vi ricevette una per-
coffa; che la obbligd a ripaffare . precipis
- 4 tofa-
(7) Giuftino dice , che dopo la morte di fuo
Marito , Semiramide fi vefli da Uomo, e fi fe=
ce credere il Figlio di Nino. Ma ¢id non &
verifimile; Ella era troppo conofciuta alia Corté
in qualitd di Regina Madre ; perché un tal’ar-
tificio poteffe riafcire , ed Ella non ne avea
bifogno , per regnare nella minoritd del Fi=~
glio. Ma non ¢ perd cofa da marivigliarfené,
che 1 Foreltieri avendola- vedura in abito da
Uomo,. I’ abbiano-prefa per Uoma.,

19154




8 .+ Compiendio .
tofamente-1l detto Fiume, le:/flabilirlo per
confine » d€’r-duo1. sStati dalla parte dell”
Orienteq: .~

Ritornataia Ninive Ella non gufto le
delizie dioquek: foggiorno .. Le parve ,
che quello di Babilonia meritaffe la pre-
ferenza 3 Sindifizzd allal volta: di quefta
Citta, con difegno di ampliarla , e di ab-
bellirla’ iniimodo ; che ne'reftafle: ofcurata
la Fama- di/Nimve 1 e dr fiffarvi’la {ua
dimora, Il difegno fu efeguito’ . S intra-
prefero , per  {uo: ordine, Opere; immenfe ,
che fono por! ftate la+ maravigliaide’: Se-
coli; che {eguirono. La magmficenza de
fuoi Giardini fofpefi nell” aria , per mezzo
di; differents ordipi d’ archr, e dis volte,
che. gli doftehevano : Ja fuperba :fabbrica
de] {uo wvafto . Palazzoy 1l nuovo recinto
della Citta 5 le fue {irade larghe ; diritte,
g ben fabbricate ; hanno refo immortale
ik:di Lei: Nome y 1l quale pili Jungamen-
te di quello’, ch’ efle durarono, fu chiaro,
e celebre.: Nullal di .quefto pir ifi “vede ,
ma i shyich’era opera di Semiramide..

- Babilomid  cosi rifabbricata formava: un
rettangolo lupgo ‘fei leghe; ¢ largo quat-
tro .. 'Le ' Mura avevano 12.0Pertiche di
groflezza , e trenta di altezza . Erano di-
fefe.d’alenng: Torrl un terza pitl alte’y e
da-una fofla larga, e piena d’acqua . Si
entrava nella Citta per cmquanta Porte
di Rame mafliccio, che rifpondevano ad

altrertante, {trade. Le cafe erano. {eparate
le uneidall’altre da oran. Giardini , ed
avevano di dietro, eome quelle ‘di ‘Nini-
ve , delle”Terre " coltivate in’ quantitl
fufficiente 'a nntrire gli Abrtanti, Viera-
no due Palazzi. Il Palazzo Vecchiod una

lega,
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dell’ Iftoriz antica . 0

Jega , e mezza di’circuito ; conteneva 1l
Tempio' dii Bel 5i'e la: Torre di Babelle,
di ‘Figura: Piramidale ,~ lalicui bafe<; ed
altezza era di cento 'pertiche. Era ‘com-
pofta dicotto Torri’, pofte I'una fopra
I altra: Il Palazzo nuovoavea tre Leghe
di' circonferenzal . Era fortificato di tre
recinti ‘di Muro', innalzati ful Modello
di quelli della Citth )€ rinchindeva i-fu-
perbi Giardini fofpefi nell’aria . Semirami-
de a forza di fabbricare avea concepita
gran paffione per lei Fabbriche , - né mai
cefsd d inalzare nuoyi! edificy , fe non
quando cefsd di- vivere. .

Si pretende , cher Ninia fuo Figlie 1n-
orridito: al' delitto y-al quale Ella  lo {ol-
lecitava, Ja faceffle morire, dopo un Re-
gnoidi ‘42. Aunni, 1 fuoi Sudditisy de’
quali' Ella: regnando: avea formata la glo-
ria’, e la felicith, letereffero una Statua,
g 'la  onoraroho dopo la: Morte, come uua
Dea. Avea lafaviezza e il coraggio di
Pallade , fenza-averne la Caftitiyy e 1viz)
di Venere, fenza averne labellezza. Al-
meno Ella lafcid ihterno. a quelto “una
riputazione molto male ftabilita:. Cosivla
{fua Apoteofi- non ebbe molta fortuna.

Wiz o Nirod ~1fp4
N Tnia ' montato .I"ul Trono ' de' {uoi

Predeceflori , lo difonord . Semira-
mide’ defiderofa di* regnare y I avea fatto
allevare in ‘mezzo alleifemmine, accioc-
ché wallettato dal piacere d’una’ vita'vo-
luttnofa ; e molle, non penfaffe ad aflu-
mere egli fteflo il Governo ‘dell” Impero:
politica " troppo comune  a queliij_, che

onao
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10 . Compendio :
ono Depofitar) dell’autority d’un Re mis
nore, e quafi fempre funefta al bene del-
lo Stato. Tal politica operd in Ninia,
pitt di quello; che la Madre avrebbe de-
fiderato : Queflto Principe nato da un
Eroe ; e da una Eroina altro non fu,
che. un effeminato’. . Immerfo né pid
fozzi piaceri; per pitt di 30i anni ; non
avea confervato dell’ umanity; {e''non la
figuray e 1 vizj. Sempre rinferrato nel fuo
Palazzo con le {ue favorite, non fi la-
fetava: giammai vedere a' fuoi Popoli. Si
poteva dire, ch’Egli non ardiva di com-
parire tra gli Uomini. Niuno godeva del
fuo favore , fe non' tanto , quanto avea
parte nelle fue diflolutezze . Il maggior
merito appreflo di lui confiffeva nell’arte
di fargli godere 1 piaceri’ meno onefti,
Cosi 1 Miniftri degli fteffi piaceri’ fareb-
bero ftati meglio rimunerati, che i Mi-
niftri dello Stato ; fe quefti pit arbitri
delle Finanze , che il Re medefimo, non
fi foffero pagati di lor propria- mano.

Non fi fa quanto vifle quefto effenimi-
nato Monarca , ma,fi siy che fu lungo
tempo Re, e che mai noh regnd.

Ma benche ‘molto difonore Egli recaf-
fe a fe fteflo, ed al Regno, tuttavia i
fuor Succeffori hon fi ivergognarono d’
mitarlo . Efi preferirono il molle , e
6z10f0 - ripofo di | Ninia - alle gloriofe fa-
tiche di Nembrot , di Nino; ¢ di Se-
miramide . L’ efempio del vizio & ca-
munemente pilt potente fopra il Cuore
degli Uomini’, che quello della Virth .
Per feguir quefto vi vuol fatica : per fe-
guir altro bafta cedere alle inclinazioni
lufinghiere , e feduttricis L’ Impero di Bas

4 | bilo-



dell Tftoria antica . t1

Bilonid eta affai vafto , per contentare
I’ ambizione d¢’ fuor Monarchi , e affai
ricco, ‘per fomentare il lor luffos 1 Fon-
datori ‘avevano conquiftato molto ; gli E-
redi vollere godete: delle loro conquiftes
i1 loro Regno f{in’ alla trentefima Gene-
razione fu il Regno dell Effemminatez-
23 50e del vidion Quefto ¢ tutte quello,
che le ne pud dire.

ﬂMRAFEL

IGrahd Imper; allora fono pi vlcmlalla,
A “loro rovina , quando {1 vedono in effi
figrioreggiare tmnqmllamentc 1 vizj, el
ozio -1 Popoli dell’Afia vergognandofi di
obbedire 2 Prmmpl pib vili y e codardi
delle Femmine, ﬁ ribellaronoy e fi elef=
fero dei ' Re y ‘pili-degni di governarli.
Queft1 {membramenti reftrinfero I Impero
di Babilonia tra 1' Confini d’un' picciolo
Reame . Diigia al tempo di Abramo g
Imperatori non erato pidx fe non  piccio-
i1 Re di Sennaar. Ancora erano efli Vaf=
{alli del Re degli Elamiti , cioé de’ Per-
fiani , ‘che aveaho fpinte le'lot conquifte
molto di la dall’Eufrate, e fino nella
Pentapol: 'della Paleftina . " Ma 1 cinque
Re di Gomorray di Sodoma 3 d' Adam,

di Seboim ; e di Segor , eflendofi ribella-
t1 .contro gll Elamiti , ed avendo' ricufa~
to «di < pagar loro il tributo, che aveano
per 1l corfo continuo di 12: annipagato,
il Re di Elam i mife in marcia, pl
fargli pentire “della lor ribellione. Egli
era accompagnato d’ Amrafel Re di Scn*
naar , da Arioch Re'di Ponto, e da Ta-
dal Re delle Nazioni. Effi diedero il fac-

€0
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12 Compendio
co alla; Pentapoli, e a tutty 1.Paefi- vici-
ni, vinfero i cingue: Rey e gli obbliga-
rono & nentrare {otto alnglogo « Se ne ri-
tornavano | carvichi idi {peslie . nemiche  al-
lorche  Abramg, 1l ¢ui-Nipotecoliducevas
n0:-{ecoiy iprombd, foprd d’efli’ col fiore
delleq fuer Gentiiy, erdelsfuol alleatiy gh
ruppe s €:1levd loro futto il frutto delle
Vittorie. (8) Se il Resdi Babilonia non
folle ftato a parte di queft’ imprefa, il di
iu1 Nome non ci farebbe noto.

Anche I’ Fgitto s’ avea formati dei Re,
conofeiuti al tempo.di'. Abramo fotto il
Nome di Faraone . Uno. di¢fli-, nomi-
nato, Sefoftriy, cosi. celebre nell’ antica Sto-
ray perlafaviezza del fue Hoverno , come
per-le fue-gefta militariyifeorfe convun’ in-
credibile srapidica di conqnifte I Afrida,
' Arabing e 'Afia Orientale . Tuttr. 1 .Re
di quefti paefi piegarono -avanti. di. ‘Lui,
come ieanne‘ efpofte all’ urto .’ un 'vento
impetuolo: Fgli paflsd | e, tuttr fi. rialzas
sono i cosiiil Re diBabilonia y . come gli

altri . (9) 951
SA RDIANADALD.

O'po Amrafael fifo a Sardanapale]
ultimo det Re di Babilonia di que-
{ta! Dinaftia ; cioé dt quefto feguitoy titino
ha illuftrata- la di Jei mémoria 3 niun
fatto

(8) Ciy'fu I anno 8o.' dell’eta di Abramo,
2918. del Mondo Gen. 14.

(9) Alcuni confondono Sefoftri con  Sezac 3
che prefe Gerufalemme forto il Regno dij Ro-
boamo . Ma quef’ ¢ un Anacroniimo: . Sefo-
ftri fu di molto anteriore a Roboamo . Il Fa-
raone, di‘cui fi parla nezlla Sroria -di Mose ,
era: Nipote di Seloftri. ' '



dell’ Iﬂmm antica . 13
fatto & fato tramandato’ finai Secoli pilt
vicini, Fino 1 nomi di quetti efﬁ:mmma—
ti. Monarchi i degni del difprezzo, e pit
ancora dell’ obbhvmne degli Uominiy' fo-
no peutl, o-non fono mentovati nell'T-
ftoria, fe non confufamente , e con tal
variazione, chedifficilmente i poffono Ti-
conofcere . Efinulla hantio perduto. Sar-
danapalo avrebbe molto guadagnato, fé'la
di lai memoria non' foffe *pilt fucceffiva-
mente dumta di quella degli aleri', ‘1l fuo
nome , ‘¢ penetrato fino ai Secoli prefen-
tiy; ma pieno d infamia, e per fervir di
Proverbio a fignificare un moftro di dif-
folutezze + '

Quefto fu un Principe , che pofe tutta

la' fua Gloria nel fuperare 1 fuoi Prede~

ceffori 1 ogni_genere di cffemmmatezza,

e la fua felicicy in godere delle piv 1n-
%arm diffolutezze. Semipre chiuly nellfin-
terno del fuo Palazzo con una turba di
Donne impudiche veftito , ‘e lifciato com’
efle, filando con cffe; e pit Femmina,
ch’effe non erano, pdﬁava 1 fuoi giornt
a feconda del fuo cuore guafto , € cor-
rotto . Tanta diffolatezza gh fufcitd de’
Nemici trafuor Vaffalli + ‘I primiy Offi-
‘cali dell’ Impero afpirarono al Trono co-
me a un pofto vacante , ¢ convennero di
dividerfelo - Arbace Governatore ‘della
Media fdegnato, com’ei diceva, di vede-
re: tanti Uomini “ebbedire a un ‘povco ; al=
20 lo Stendardo . Nabonaflar 4 e ‘Ful
i unirono ¢on Lut . Con una parte
delle Truppe di Sardanapalo fconfiffero
i’a]tr’t Affediarono, e prefero. Ninive ,
dove ‘quefto Monarca teneva la ~fua Re-

[idenza,
Alla

3202,




14 Eompendio

Alla prima nuova della prefa della Ca-
pitale, quefto Principe, che non fapeva
maneggiar altro , che il fufo, fi ftimd
affatto perduto . Difperato nel bollore de’
fuo1 trafporti, fece accendere una Cata-
fta di legna nel fuo Palazzo, vifece get-
tare 1 fuoi Eunuchi, le fue Donnacce, e
finalmente condannandofi al medefimo fup-
plicio, vi fi gettd Egli f{telo. Finl con
un atto di magnanimita, che forfe fu I’ uni-
co nel corfo di turta la fuavita, un Re-
gno , del quale tuttavia il fuoco non ha
potuto abolirne le macchie. La Monar-
chia non peri con Lui, ma fu {mem-
brata, e pafsd nc’ Foreftieri . Cos} peri-
fcono tutrodi per I’ effemminatezza, e per
1l Iuflo_de' Difcendenti , tante Famiglie
arricchite; e illuftrate co’ fudori, e col-
la virth degli Antenati . Erano 1462,

anni , che fuffifteva queft’ Impero. I So-

yrani tenevano la loro Corte ora a Ba-
bilonia, ora a Ninive, fecondo che pitj
lor aggradiva,

NABONASSAR, E FUL,

Opo la morte di Sardanapalo lo Sta-

to cangio di faccia, e fu divifo fra
i tre Capi de’ Congiurati. Arbace refti-
tul la liberth alla Media, fua Patria Ve
fi fece coronar Re. Nahonaffar uno de’
pibt ragguardevoli Signori di Babilonia,
fu riconofciuto Re di Babilonia . Il fuo
Nome non ¢ celebre, fe non per la fa-
mofa Epoca Aftronomica, chiamata I’ E-
poca di Nabonaffar . Un’ Era , ovvero
un’ Epoca, ¢ un avenimento confiderabi-
le, dal quale fi cominciano a contare gli

anni,



——

4
adf

dell’ Iftoria antica, 1%
anni. La rivoluzione dell’ Impero del’Af-
firta, € ’avvenimento di Nabonaffar'alla
Corona di Babilonia nel medefimo anno,
diedero 11 natali a' quefta nuova Epoca .
1 Babilonici cominciarono a computare il
tempo da  quefto punto, coltivarono pil
diligentemente |’ Aftrologia , e annovera-
rono pilt efactamente’y che per!’ addietro,
gli anni, chefeguirono: Queft’ Era rifpon-
de all’anno del Mondo 3269. Nabonaffar
{i  chiamava anche Belefis , o Baladan.
Egli fu Padre di quel ‘Berodac Baladan,
che cinquant’ otto anni dopo , mandd a
complimentare Ezechia Re di Giuda, per
la fconfitta degli Affirj 5 ¢ per la di lui
guarigione .

Intanto che Arbace regnava nella Me-
dia, e Nabonaffar’ in Babilonia, Ful re-
ftato Signore dell’ Affiria, e della Mefo-
potamia, attendeva a ravvivare il valore
delle fue Truppe, eftinto per I’ effemmi-
natezza  de’ Regni precedenti . Quando
egli ebbe riftabilito fra effe I’ ordine, eil
vigore dell' Antica Difciplina ;, rivolfe i
fuot .penfieri a . riunire alla Corona gli
Stati dell’ Impero , che s’erano feparati.
Egli {pinfe le fue Armate nella Siria, i
cui Re § erano renduti indipendenti :
diede il guafto a tutto il Paefe, e lo co-
ftrinfe a farfegli Tributario.

In quefto tempo Manahem avea ufur-
pato 1l Trono d’ Ifraele , e per iftabilir-
vifi , implord il foccorfo di Ful contro
gl Ifraelit1 , che gli difputavano la. Co-
rona . I1 Re d' Affiria lo fervi bene in
queft’ Imprefa , ma gli rendette troppo
caro un tal fervigio. Non folo trafportd
groffe fomme d' Argento , ma I obbligd

anco-

3260,

4. Reg,

c. 100

3269,

4. Reg.

Co 15,
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ancora a ricofiofcerfi, Vallallo, e’ Tribu-
tario del Re dell’ Affiria .

St credey e tutte le circoftanze concor-
rono a perfuaderlo ;. che fotto il . Regno
di- Ful ;- Dio abbia mandato. 1l Profeta
Jona a plecllcar(, la penitenza a. Nimve.
Quefta Citta 1mmerfa da gran tempo nel-
Je diffolutezze , aveva fin: dal tempo. di
Sardanapalo {palancate le porte ad ogni
genere di vizio . Nonoftante benché gran-
de, e Gcnerale foffle la ‘corruttela de’, co-
ftumi, v’ erano ancora piti di cénto ventl
mila  Uomini, che s erano armati . con-
tro si fatto Toftente, e vivevano fecon-
do 1 deftami dell mfiocenza., e della fim-
plicita. Dio non volle far "JCIi!C I inno-
cente: col colpevole per via d un. caftigo
univerfale . La  Divina  Clemicnza elefle
piuttéfto di perdonare’ dgli unioan favore
degli altri 5 e falvar Ninive colpevole
col mezz0 della  Penitenza che di'punir-
la co' caftighi y ¢h’Ella avea meritati-
A tal fine Ecli le 1nvioiil, Profeta 'Gio-
na. Il fanto Miffiofiario, entra nella gran
Citth 5 inftruifce , elorta, minaccia, tuo-
na < ‘tutta Ninive I’ afeolta; crede in Dio,

¢ proccura  {ubito «di placare I'iraq Divi-
na, per mezio 4’ una: penitenza -pubbli-
cay ed elemplare. Il Re medefimo. di-
{cende dal fuo Trono, fi fpoglia deleve-
{1 Reali, ordina un Digiuno generale
[ Vefte di facco, fi proftra fopra la ce-
nere ;€ fegurto (5 tutti 1 Grandi della
fua Cortey s umilia fotto il Braccio On-
nipotente di Dio. Cosi furono diftornati
per via d’una lunga Penitenza,; e d’ una
{incera converfione , 1 flagelli, che il Santo

Profeta avea a tutta la Citth minacciati.
TE-
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TEGLAT-FALAZAR.

T Eglat-Falazar cosi Guerrieto, com’era
Ful fuo Predeceflore; concepi il me=
defimo difegno’ di riunire I’ Impero. Se-
gnald 1 principy del fuo Regno colla
cenquifta della Media, che Arbace ave-
va ftaccata dall’ Impero dell’ Affiria. In
tanto , ch’ Egli era occupate In quefta
fpedizione; il Re di Siria, che  rifiedeva
a Damafco, e il Re d'Ifraele, che tene-
va la fua Corte a Samaria, vedendolo si
lontano dalle loro Frontiere, aveano fat-
ta Lega infieme , affine di fcuoter’ il giogo,
e di sbalzare dal Trono Achaz Redi Giu-
da, ch’avea ricufato ‘d’ entrare nella loro
alleanza . Achaz wvedendofi affaltato da
guefti duc Reé ‘confederatiy ricorfe’a Te-
glat. Quefto Principe non fi fece punto 3,0,
afpettare . Egli piombd come un’ Aquila
fopra 1 due Re, e con una fola Vitto-
ria , che tiportd fopra la lor Armata,
gli coftrinfe a riconofecere il loto dovere .
Per prevenire altre {imili ribellioni, levd
an gran numero di Sirj, econeffile, . o .
Tribl di Ruben , di Gad; e lamethdel- 5~ 5
la Tribl di Manaffe,, e le trafportd nel- 2. Pparal
la Media , ‘e piantd gl’ Ifraeliti parte a 28.
Cirene -, Citth dell’alta Media , fecondo 1. Parat.
lo Storico Giofeffo, e parte lingo il Fin- 5
me Gozan .
Teglat col ‘domare 1 fuoi Vaffalli ri-
belli , avea proccurato il - bene del fuo
Stato. Ma nel ‘medefimo tempo avea fer-
vito Achaz, e voleva effere ricompenfatod
del fervigio preftatogli . Il Teforo del
Re di Giuda -era efaulto « Egli credevs
B potes
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poter lufingare 1l fuo Benefattore colle
promefle, e colle belleparole .- Teglat , che
voleva tutt’altro , che promefle , entro-
nel Regno .di. Giuda,, faccheggid le: Cit-
ti,.q;le Campagne , € pagandofi dir fua
propris mano , .§ indennizd. delle {pele

- della’ Guerra .. Eglt fece ancora. pilt, poi-

ch¢ sforzd Acaz a rendergli omaggiose a fot-
tomettere 1l fuo: Regno al' Tributo .

SALMANASAR,.

(; Almanafar Succeflore di. Teglat , ve-
dendoy; che il Re d’Ifraele (queft’esa
Ofea ) moftravad’ efferfi dimentico, ch’era
“Tributario della Corona dell’ Affiria , lo fe-
ce avyifare’ che: pilt non tardafle a ren-
dergli il dovuto omaggio . Ofea levd la
Malchera s € ricusd con alterigia di pa-
gar il Tributo. Salmanafar {degnato per
yna tal ripulfa ; mandd la fua Armara
nel Regno d’Ifracle , lo abbandond alla
difcrezione  de’ {noi Soldatt , e formd I’ af-
1ed10 della- Capitale nella quale: 11 Re
s era ricoverate colle migliori fue Trup-

. pe . Samaria. {oftenne con. valore I’ affedio

per tre anni. Malgrado wuna si vigorofa
r¢filtenza 5. venne in poter del Vin-
citore 5 che la fmantelld : Egli diftruf-
{e: ancora tutte le altre Fortezze di quefto

- Reame, e perfuafo, cheun: Popolo si in-

clmato alle Ribellion1 , non gli farebbe
mai Fedele, prefe il partito di farlo nfci-
e dal Regno Lo trasferi .nella Media 4
e lo rimpiazzd colle Colonie , ch’Egl
fevd dalla Babilonia. .

~ Quefta tralmigrazione de’ Babilonici nel-
la Paleltina , avvenne poco dopo quella

degl’
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degl’ Ifracliti - nella Media. Ella non la-
{cia alcun dubbioy che Salmanafar nonfi
foffe di. gid readuto. Signore del Regnodi
Babilonia , (10) poiche, per afficurarfene
il ‘poflfeflo 4y Egliitrasferiva i Popoli: nel
Regno di Samaria § e difponeva a fuo ta-
lento-de’ Babilonici ,

SENNACHERI B,

« Ennacherib 4 Figlio. di Salmanafar 4
cammind dietro le pedate del Padre,
¢ allargd 1 Confini de’ fuol Stati con nuo-
ve conquifte, Benché un si potente Sovra-
-no fofle formidabile ad un: Vaflallo, Eze-
chia- Re di- Giuda ricusd di pagargli il
{olito Tributo, Un si fatto rifiuto concitd
tutte le forze dell’ Affiria contro la Giti-
dea, Stpaga fempreoltre il dovere, quan-
do fta al Creditore il pagarfi di fua pro-
pria mano. Sennacheribs' impadroni di tut-
te le) Piazze di Giuda ; e con ifmifurate
cfazioni accrebbe fenza mifura il Tributo,
e ¢ indennizzd delle fpefe di quell’ Imprefa
Poco contento di quelto fucceflo 5 & db
fe fteflo, fe ron puniva il fuo fiero Vaf-
fallo, e fenon lo teneva tra le Catene , i
difpofe ad affediarlo dentro Gerufalem-
me, Capitale di tutto i1l Regno, la fo-
! " [18iBe 2 la

(10) Samaria fu prefa , e gl’Ifraeliti con-
dotti Schiavi nella Média, e nell’ Affiria an-
no g, di Ofea’, fefto diEzechia Re di Giuda.
Tobiz ¢ 1. Reg. c. 18, Tranflulic Ifvael in
Aflyrios , coblocavitque eos in civitates Medo-
vum , in Hala, & Habor fuviis Gozan in Ci=
vitatibus Medorum. Et c. 17, Adduxit Rex Af-
[yrioram de Babylone , & collocavit eos in ¢i-
vitatibus Samarie . Adduxit de Babylene ....
Viri Babyloni: &c.,
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la Piazza, che gli ‘reftava : ma fu eo-
{tretto di fofpendere queft’ intraprefa.
Ezechia troppo debole per tener la Carh-
pagna, avea chiamato in fuo ajuto Tera-
ce3 Re dell’ Etiopia‘Afiatica, cio¢ a dire
dell’ Arabia . Quefto’ Monatta alla tefta
d un’ Armata pit numetofa di quellac des
ali Affirj; era di git fulle Frontiere del
Regno , quando Sennacherib intefe “la di
lui marcia, e 1 di lni difegni. Egli riu-
ni tutte le fue forze, & andd 4d incontra-
ve gli Arabi. Idue Re egualmente rifolu-
ti di vincere , o di perire; non badarono
moltoa mifurarfi, & fcaramiiceiare. Quan=
do le due Armate i videro a fronte 1I’una
dell’ altra, s impegnarono in un combat-
timento Generale ; e gl Arabi furono ta-
gliati a pezzi, e perfeguitati fin dentroil
Toro Paefe j 11 qualey effendo difarmato §
fi fottommife al Vincitore . !
Sennacherib infaperbito per una si fe=
gnalata vittoriaj riconduflfe le fue Genta
verfo Gerufalemme , ¢ fece iitimare ad
Ezechia, che gli apriffe le Porte della Cit-
vy, Ezechia era un fanto Re, che avea
pofta ogni; fua confidenza in Dio. Egh
con grand’ animo ricusd> d’arrenderfi 5 e
non tralafcid cofa alcuna per prepararfi ad
1na vigorofa difefa , bencheavefle ogni {ua
{peranza collocata nell’ ajuto Divino. Tl
Re dell’ Affiria ftupefatso per una eosi fat-
ta rifoluzione , in un Uomo § 1l quale;
come egli i perfuadeva, non poteva fug-
sire dalle fue mani , fece una rifata del-
la fiducia che Ezechia aveva nel Dio
d’ Ifraele e infultd. Avvezzo a difprezza-
re 1 fuoi Idoli, de’ quali conofceva I'1m-
potenzay difprezzava, e beftemmiava al-
tresi
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grest il Dio del Cielo, cui egli non ca-
nofceva. E che 5, diceva egli " orgoglios
,, fo, e protervo, gli Dei dell altre na-
,y Zioni nom hanno potuto fottrarle alla
,, mia fpada, né a quella de’ miei Prede-
, ceffori , ¢ tu ofi lufingarti, che il Dio
s di ‘Gerufalemme ti falvera dalle mue
4y Mani;

A quefte Beftemmie il Re di Giuda
altro non opponeva, che le umili preghie-
re d’ un cuore pieno di confidenza | e vi-
vamente offefo per il difprezzo, che il
Re dell’ Affiria moftrava del Diod’ Ifrae-
le. I fuoi voti furono efauditi, dopoche
fu fatta prunova della di lui virth .- 11 Dio
d’ Ifraele ,- Protettore di quelli, che f{pe-
rano in luj, e Vendicatore terribile dell’
empietd, fece rifplendere la fua bonti
fopra il Re di Giuda, e la fua giufti-
zia fopra- il Re dell’ Affiria. Egli 1nvid
un Angjolo efterminatore , che ucsife in
una fola notte centottanta cinque mila
Uomini dell’ Armata degli Affr), e libe-
rd Gerufalemme (11). Spaventato Sen-
nacherib per una ftrage si orribile, con-
fufo , e fgomentato fi ritird precipitofa-
mente a Ninive , dove quarantacinque
giorni dopo il fuo arrivo, 1 fuoi due Fi-
gli maggiori gli levarono la vita; e fi

ricovrarono ne/l’ Armenia .

‘B3 AZE-

(11) Quefta rotta dell’ Armata degli- Aflirj
avvenne il fefto anno ¢ Ezechia , 1" anno del
Mando 3327, '

3337:

. 4. Reg,
Ceord e

{.2.Par.32,
Tebid 1,
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AZENIAF AR
A Zenafar, terzo Figlio di Serinache:

riby ¢ altresi conofciuto nella Serit-
tura fanta fotto:il Nome * d’ HazoiHad-~
don. Egli montd' fenza rdifficolty ful Tro-
no, che 1 fuoi due Fratelli maggiori avea=
no abbandonato ; dopo il ‘loro  efécrabile
Parricidio ; che gli rerdeva odiofi 'a tut-
to’ I Impero. Egli' sacquiftd per la-fa=
viezza .del fuo "Goverio § e per il fuo
valote ‘il foprannome «di: Grande ;e ‘di
Gloriofo.. Vi bifognava s animo’ dene=
rofo ; per’ foftenere I Impeio; dopo ing bi
fanguinofa . ftrage degli Affirj . . Tutte' lé
Forze . dell’ Impero erano perite! fotto 4
Cictd'dy'Gerafalemme'y/ e alla ntova di
quefta: feonfitta ‘tusti i vallallic della 1 Co-
YOHZ s erano- armati; affine di renderfi i
bertw. I Babilonici ' riconobbero ' per ‘lote

. ReMergdac-Beladan y Figlio di Balhdany

o-Belesi, ‘Quefto Merodac fu quelloy ¢he
mandd Ambafciaterl al Re Ezechiay péx
effer’ iftruito a- fondo! della “rotea degli
Aifliry 5 ‘e per far’ alléanza:con lui ‘contro
thuSuceeffore di Sennacherib . La Perflay
e la ‘Sufiana avea feguiro: | eflemipto di: ri=
bellione ‘dei ‘Babilonici, €4 Popoli delia
Sirta, e della. Paleftina "8 erano’ altzesk
mefli 1n liberth : tanto parve favorevole
I occafione di fottrarfi al pefo d’una fer-
vith foreftiera!

Azenafar fi vide in neceffita di con-
quiftare/il fuo proprio Stato . Egli fece
nuove leve di Truppe , fi mife alla lo¥
tefta e artaccd 1 Ribelli fenza lafciar
loro- tempo di' fortificarfi. Niente v hadi

pilt
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pitt timido di un' Popolo tibelle’y quan-

do vede il fuo' legittimo Sovrano colla

Spada ih mano, € “Iniftaco di poterlo pu-
nire. La Perfla,, e la Sufiana fgomenta-
te per |’ imptovvifa ‘marcia ‘di Azenafar,
depofero le Armi, ‘e ricevettero. le leggi

-del Vineirore. La Babilonia non gli' fece

maggior refiftenza : mon ‘bifognd, altro,
fe non ‘ch’Egli fi moftraffe nella Siria,
per ricevernie ‘gl omaggi .- 1a Egl
invid 1 “uor Luocrotcncnh Genewll con
diverfi diftaccamenti ,. per ‘ridurre ‘alla
primiera 'divozione la Paleftina ;" e le
Contrade vicine. Il folo. Manaffe Re 'di
Giuda osd “di fargli ‘refiftenza-. Egli non
avea né il coraggio, ne a ‘piets: i Fre-
chia fuo Padre e prefumcva ancora della
Protezione di Dio , -cui Egli“aveva offe-
fo con enormi ‘delitti, ‘¢ "con 7la Pit. abo-
minabile Tddlatria-<Dib' lo abbnujonb nel-
le mani degli Affirj = Ef lo :prefero per
forza dentro la fua qultale, ¢ lo. man-
darono carico di catene in_ Babilonia ,
dove fu rinchinfo in unolcura. prigio-

ne. (12)

Azenafar avendo doman collé fuf: Ax-
mi vittoriofe ‘tutti 1 Popoli’; che *§ era-
no follevati, ‘ghi puni., ‘trasferendogli 'dal
lor Paefe in un altro, fecondo 1l :coftume

«di quei ‘tempi. Levd -numerofe . Colonie

dalla Perfia , dallas Sufiaiia, re dalla Babi-

lonia, ‘e ‘le ‘trasferi ‘nella Siria , e ‘nella

Paleftina, le quali poi farono rimpiazza-
B 4 . ‘te

(12) Dercid & manifefto ., che Azenafar

‘era Signore di Babilonia , ‘poiché i fuei 'Uffi-

ciali ricondufiero I“la.rmffc ‘e ve -lo ‘tennero
prigione ,

l 2. P&

C. 33.

Efd.x.c.t

V. g. 10,
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te dai Papoli della “Siria, e dagl’ Ifraeli-
ti. Trapiantd parimente diverfi altri Po-
poli, per tener a dovere i Paefi ricon-
quiftatt 2 1 loro abitanti, come gl rin-
fcis (13)

Nei BelEC D0 NEOLS:O R

NAbucdonofar regno nell’ Affiria do-
po la morte di Azenafar, All om-.
bra der lauri del fuo Predeceflore egll gu-
ftd , e lafcid guftare 2’ fuoi Suddits i
frutti della pace, fin’a tanto che la Me-
dia gli prepard un rivale formidabile nel-
la perfona & Arfaxad, Figlia dj Dejoce ,

~conofciuto nell’ Iftoria profana fottoil no-

me di Fraorte I, (14). Dopo la fconfitta

totale dell’ Armata degli Affirj fotto Ge-

rufalemme , i Medj s erano fottratt; al

Dominio dell’ Affiria , e aveano procla-
' mato

(13) Sembra cofa certa perla tralmigrazione
di diverfi Popoli fotto il Regno di Azenafar,
che quefto Monarca gli abbia fottommeffi col.
la forza dell” Armi. La Scrittura fa menzione
degli Elamiti, ovvero Perfiani » dei Babiloni-
ci, e de’ Popoli della Sufiana, e d’ aleri traf-
feriti in Ifraele , Efdr. 1, c. 4. v. 9. 10,

(14) Alcuni pretendono, che quelt’ Arfaxad
foffe. Dajoce , perciocché fi legge nel lib. di
Giuditta , che Arfaxad edifica Ecbatana , e
I Tftoria Profana attribuilce altresi a Dejoce la
fondazione di Ecbatana. E’ vero che Dejoge
fabbricd Ecbatana , e la cinfe dj Fortificazio-
ni, manpnlatermind . Arfaxad » 0 Fraorte fuo
Figlio le diede P’ultima mano. Pper quefto la
Scrittura dicendo, ch’ Egli fabbrico Ecbatana,
fignifica folamente che continud I’ Opera  del
Padre. Il Tefto Greco toglie via qualunque
€quivoco i Supeyedificavir in Echaranis,
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mato. Re di ‘Media Dejoce ; il quale fen-
za averne 1l Titolo, ne avea perd I’ au-
torita. Azenafar non avea potuto {oggio-
garli. Nabucdonofor gli vide affai tran-
quillamente avolti alle conquifte verfo I'O-
riente : ma quando intefe ; che Fraorte
s’ era 1mpadronito dell’ Armenia , e mo-
ftrava di voler invadere la Mefopotamia,
uni tutte le fue forze , per far argine a
quefto Torrente, che minacciava I Affi-
ria . Il duodecimo anno del fuo Regng
s incontro’ coll’ Armata de’ Med; nella
vafta Campagna di Ragau, tra i Fiumi
Eufrate, e Tigri ,

La Vittoria i dichiard in favore del
Re dell’ Affiria, ed egli feppe trarne tut-
to 1l profitto. Entrd nel Regno della Me-
dia, coftrinfe alla refa tutte le Plazze di
difefa, prefe per alfalto Ecbatana, la mi-
ghior Piazza (15) del Regno , e ne per-
mife 1l {acco a’ fuoi Soldati, Finalmente lo
sfortunato Fraorte cadde nelle mani de!
Vincitore , dal quale non poté ottenere 1!
perdono. Il Re dell’Affiria lo fece mori-
re sraffitto dalle Freccie , e fottommile
tutta la Media alla fua obbedienza , Deo-
po quefta gloriofa {pedizione ritornd ca-
rico di laurt a Ninive {ua Capitale,

L’ anno feguente egli mandd Olofer-
ne, Generale delle fue Armate, in tutti
1 Paefi dell’ Afia , fitwati all’ Occidente
dell’ Affiria, con ordine di metter f1:utt0

a fer-

(15) Ecbatana , Capitale della Media, era
fortificata 4’ un Muro di pietre lavorate, lar-
g0 70. Cubiri, alro.3o. fiancheggiato di fpa-
zjo in ifpazio di Torri alte cento Cubid ;
Judith. ¢, 1,

32346,
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26 Compendio
a ferro, e fuoco ; perciocché aveano ' rit
cevuti con difprezzo gli Officiali, da lui
1nviati, per intimar loro, che lo ricono-
feeflero’ per Sovrano + La maggior -patte
de1 ' Popoli di quelle” Contrade , o per=
che ‘foflero follecitati ‘dal Re della” Me-
dia; o per la lor naturale incoftanza, o
per Pamore della “propria libertd, veden-
doy ‘che 1 Medj tenevano occupati gli
Affiry , 8 erano fottratti al Dominio i
quelt® ultimi . Sembra ‘molto’ verifimi-
le'y che una buona parte delle Nazio-
ni'; che i Re dellAffiria aveano trafpor-
tate nella Media , foffero ftate  timan-
date ‘da Arfaxad ne’ loro Paeli’, affine
di follevare i lor ‘Compatriotti contro
sli Affir;. _ |

Oloferne “efegui ‘quanto gli ‘era flato
commeflo. Non-incontrd veérund refiften-
za, fuorché nella Paleftina , dove 1 Po-
poli'y i pid valorofi dell’Oriente, aveano
occupate le altezze, e I"angufltie de’ Mon-
ti, per difputargli P ingreflo, € per im-
pedirgli 1 wviveri , ¢ la comumicazione
con le terre ;, ~che fi' lafciava alle fpalle
in ‘cafo , ch’egli‘sforzafle il “paffageio .
Malgrado tutte e loro precauzion: , ‘il
Generale degli Affitj periecrd, fin’a 'Betu-
ha'y e ‘cinfe & affedio quefta Piszza, ¢he
era difefa egualmente bene dalla™ fla-fic
tuazione vantaggiofa fopra un'efta Rocea,
¢ dal valore ‘de’ fuoi Cittading : Oloferne
confummd fenza profitto molto tempo
davanti quefta Citth. La f{carfezza, de’ vi-
veri® fece contro di effa pid che non- fe-
cero le Armi nemiche. La ‘Guarnigione
piir ‘abbattota dal timor della’ fame ,Hc‘:'h'e

«a
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; dell Iftoria antiea . 77
dall’ Armi “degh’“Affedianti , gi¥ parlava
di capitolare . | | .
Una fanta Femmina chiamata Giu-
ditta , la pid ' ragguardevole 'délla Cit-
tay per la qualithy ‘della fua nafcita 'y e
per “la Juaeminénte ‘virtt , rimprove-
ro gh Officiali della ‘lor ‘poca confiden-
za 1n Dio; € gli animd a “ftar” fil-
di, finche Ella aveffe efegnito un 'dife-
sno, che 1l Cielo le avea' ifpirdto | per
falvar la Cieth . Ella andb wvel caimbo’de-
zli Affir) fuperbamente abbigliata v Pré-
fentdta a ‘Oloferhe y 'egli 's" invaghl dr si
rara - bellezza ‘e a lei rivolfe tutei 1 pm
teneri -affett1 - del fuo cuore . Quefto - Ge-
nerale fece la fera un fuperbo Feftino,
in cul avendo oltre; ogni mifara; bevuto
fu portato nel fuo Appartamento; dove
Giuditta lo fegul , fecondo gli ordiniy
ch’egli avea dati.
: Oloferne “oppreflo  dal foverchio vino,
g dal fonno s¥addotmentd tofto ¢hHe fi fu
¢oricato - € ¥ Tuor Officiali' i Titi*arohs:
Allora ‘Giuditta ‘préfa la fpada “di- Olofer-
ne’y ‘gl taglid la- Tefta ; e poftala “in
un’ facchettoy o fporta , i’ ritird fecres
tamente a Betulia + 1l che Ella ‘potea‘age-
volmente fare, ‘per -la liberth ,' d¢he T era
ftata ‘concefla, d’entrare, ¢ “d-ufcire dall’
Appartamento a fuo Ppiacere ' Ritornata
nella Citth, moftrd la Tefta di Oloferne
alla guarnigione , la efortd a far una for-
tita ‘senerale ‘contro gli Affirj ; € ordind
~ alle Truppey che occupavano le altezze,
‘che ‘piombaflero d’ ogni parte fopra -L'ini-
mico~ Gliz Affirysaflaliti furiofamente 'ida
ogni fato corfero dal lor Génerale ', "per
tice-
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28 Compendio
riceverne gli ordini. Spaventati alla vifla
del di lui Cadavere , imbrattato di fan-
gue, e confufi per un si tragico avveni-
mento {1 diedero precipitofamente alla
fuga. Appena fi falyo chi portaffe a Ni-
nive la nuova di quefta feonfitra, che fu
cagione della rovina dell’ Impero . Percioc-
¢hé quefto gran corpo rimafe cosi efaufta
di forze, e si abbattuto per quefta rotta ,
che Nabucdonofor , né 1l fuo Succeflore
non poterono may reftituirgli 1l luftrg
primiero,

Quefto Nabucdonofor fu {oprannominato
il Vecchio a cagione della fua decrepita
Eta. Il fuo Regno fu di 66. annj.

CHINILIDAN.

Hinilidan fu affunto al Trono dell!

Affiria dopo Nabucdonofor (16). Egli
¢ra troppo debole per afficurarfi il poffef-
fo d’ un; Impero cosi abbattuto . Ciafare
Re d¢’ Medj, e Ejglio di Fraorte, o Ar-
faxad , avea riprefe I’ Armi alla prima
nuova della fconfitta degli Affirj davant;
Betulia, e avea in pochi giorni ricupe-
ratitutti i fuoi Stati. Quefti era un Gio-
vine Eroe, che fi faceva punto d’ onore
i vendicare la Morte di fuo Padre, I3

yeEn-

(16) Quefto Nabucdgnofor , fopranomina-
to il Vecchio, ¢ il Saofduchino del Cano-
ne di Tolomeo, che fiffa il di lui Regno do-
po quello 'di Affaradino , ovvero Efaradon ,
detto ' anche Azenafar , e innanzi quello di
Chinilidan , ultimo Re di Ninive, ¢ del(
Affirja , '
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véndetta del quale nulla meno dimanda-
va della rovina del Regno dell Affiria:
Egli tenne fecrete intelligenze con Nabo-
polaffar Generale degli Affirj, Io lufingd
collo fpleidore d’ una Corona, e gl fe-
ce credere; ¢he dperando di concérto coti
Tuiy Egli poteva -metterfi ful capo quel-
la di Babilonia, e dividere con effo Lui
I Tmpero dell’ Affiria . Niente piu facil-
mente altrui i perfiade ;, che ~quello
che feconda la di loi paffione. Nabopo-
laffar entrd ne’ difegni del Re della Me-
dia , e prefe si'bene I¢ fue mifure , che
tird nel fuo partito 1a miglior parte delle
forze del Re fuo Sighore . Egli affaltd 1
di lui Stati dalld parte della Babilonia,
e s impadroni ‘della fleffa Capitale ; in
tanto che Ciaffareattendeva a ridarrealla
fua divozione la Mefopotamia , 1" Affi-
ria , e la Sufiana . Tutti e due riporta-
rono fegnalate vittorie fopra le Truppe di
Chinilidan , ¢ I’ bbligarono a rinferrarfi
nella Capitale ; nella quale tofto fi vi-
de affediato dalle Armate dei’ duc Ta~
pitani . : _ _

Ninive allora molto differente ‘dallo Sta-
to, in cui Giona I’avea lafciata , non
‘confervava alcun fruttds della fua antica
riforma . S’era di bel nuovo data in pte-
‘da alle pit fpaventevoli diffolitezze , €
avea ftancata la pazienza del Cieclo con
mille enormi trafcorfi in oghi genere di
colpa . Era di“gia ftata annunciata la
fentenza 'della fua rovina, e della fua to-
tale delolazione. Il Santo Uomo Tobia
i1 Padre , i Profeti Sofonia, e Nahum
Paveano predetra, e il primo avea;, mo=

rendo

Soph.c.1?.
V.13
Nabun
C.T. V. 3
Tob. c. 14,
Ve 12, 130
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30 Compendio
rendo, ordinato a tutta la. {ua Famiglia,
di ufeire da quella Citth , per non effer
a parte del caftigo; che Dio le prepara-
va .o Ciaflare, e Nabopolafar furono sli
Efecutori della Divina Vendetts . La fu-
perba e rea Ninive fi difefe : ma affa-
lita con forze maggiori, € fenza {peranza
di yfoceorfq, , non fece fe  non inutili
sforzi, per {ottrarfi a_tanti 5| € si.formi=
dabili,. Nemici . Il pid terribile perd. era-.
no._le fue colpe, moltiplicate. a un nu-
mero infinito, ed Ella per{ua mala ven-
tura non: le contava tra effi . Bench’
Ella’ aveffe pitt Cittadini Armati s per
difenderla 5 di quello. che foffero gl’ ini-
mici y che T affediavano s tuttavia fu
prefa, e furono tagliati a Pezzi tutti i
fuol Abitanti , fenza perdonare  a  fef-
foy 0ad eta. Fu faccheggiata da’ Solda-
ti vittoriofi,, bruciata, e feppellita. fotto,
le fue cenery . Appena ora i fa dov’era fi-
tuata quefta gran Citta, che fi gloriava
diefler la pit bella, la pid ricca » € lapil
potente Citta de]l Mondo.. Con effa termi-
nd la ferie d¢’ fuoi Re, e la Monarchia
del’Affiria, I Re Vincitori. fi divifero le
Provincie ; ;Ciaffare ehbe tutto 1l Paefe fi-
tuato all’ Oriente del Tigri, e Nabopo-
laflar tutto quello ch’ era all’ Occidente,
col titolo di Re di Caldea, o, di Babilo-
nia, Cosi perl per 1.peccati .de’ fuol Po-
poli, il primo, e il pid lungo di tutti gl’
Imper): del Mondo . Dopo Nembrot nell’
anno 1800, fin a Sardanapalo avea dura-
ta 1462, anni col nome di Regno di
Babilonia, I Sovrani facevana la fua. Re-
fidenza or’ a Babilonia, or’'a Ninive . Do-

PO
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dell’ Iftoria antica . 31
po la rivoluzione avvenuta fottoil Regno
di Sardanapalo fin alla deftruzione di Ni-
nive , avea ancora durato 160. anni col
titolo di Regno d’ Affiria , del quale Ba-
bilonia ne formd. per lungo tempo. ed in-
terrotto, una parte « Sembra altresi veri-
fimile, che Ful, e Nabonaffar, a” quali
pafsd. I' Impero dopo la morte di Sarda-
napalo, fieno ftati la medefima Perfona
e un medefimo. Sovrano dr Ninive, e d1
Babilonia, benché moltr Storict afferifca-
no eflere ftati due Monarchi, e diftingnane
1 loro Stati .

Fine della Monarchia di Babilonia .,
e di Ninve .
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